


La nuova classificazione dei rifiuti

premessa
ǉǳŀƭΩŝ ƭŀ άleggeέ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛΚ

[ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ άgeneraleέ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŝ όŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜύ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭŀ

Á parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni, 
in particolare:

Å titolo I, sulla gestione dei rifiuti in generale;

Å titolo II, sulla gestione degli imballaggi;

Å titolo III, sulla gestione di particolari categorie di rifiuti;

Å titolo III-ōƛǎΣ ǎǳƭƭΩƛƴŎŜƴŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ coincenerimentodei rifiuti;

Å titolo IV, sul sistema sanzionatorio e disposizioni finali.

e nei

Á relativi allegati.
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La nuova classificazione dei rifiuti

definizione di rifiuto

Si intende per rifiuto :

Á ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻŘ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ ŘŜǘŜƴǘƻǊŜ ǎƛ ŘƛǎŦƛ ƻ ŀōōƛŀ ŘŜŎƛǎƻ ƻ ŀōōƛŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
disfarsi

Non sono rifiuti:

Á i prodotti di recupero;

Á i sottoprodotti;

Á le terre e le rocce da scavo che rispettano determinate condizioni.

[ŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ǊƛŦƛǳǘƻ Ŝ ŎƛƼ ŎƘŜ ƴƻƴ ƭƻ ŝ ǘǳǘǘŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άdisfarsiέΣ ƭŀ ǉǳŀƭ 
cosa, mentre nella maggioranza dei casi non presenta serie difficoltà e reali incertezze, può 
ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ Řƛ ƴƻƴ ŦŀŎƛƭŜ ŜŘ ǳƴƛǾƻŎŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ άipotesi di confineέ 
costituite da residui e scarti, per lo più di lavorazione, reimpiegati come materie prime in altri 
processi produttivi.
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La nuova classificazione dei rifiuti

campo di applicazione
rifiuti esclusi

Sono esclusi dal campo di applicazione della disciplina generale sui rifiuti in particolare i seguenti 

rifiuti:

Á le emissioni in atmosfera;

Á le acque di scarico, intese come scarichi idrici, mentre restano inclusi nel campo di 

applicazione della parte IV del d.lgs. n. 152/2006 i rifiuti liquidi non scaricati direttamente in 

ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ƻ ƛƴ ŦƻƎƴŀǘǳǊŀΣ Ƴŀ άcisternatiέ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ǾŜƛŎƻƭƛ ŀŘ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ 

trattamento;

Á i sottoprodotti di origine animale disciplinati dal regolamento CE 1069/2009, eccetto quelli 

ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎŜƴŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ƻ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƛƴ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛƻƎŀǎ ƻ 

di compost.

5



La nuova classificazione dei rifiuti

campo di applicazione
rifiuti esclusi

Sono esclusi anche:

Á i rifiuti radioattivi;

Á gli esplosivi in disuso;

Á i rifiuti derivanti dallo sfruttamento delle cave;

Á i rifiuti agricoli e zootecnici riutilizzati in agricoltura, in silvicoltura e per la produzione di energia 

da biomassa;

Á il terreno non contaminato escavato nel corso di attività di costruzione riutilizzato nello stesso 

sito;

Á le sostanze destinate a essere utilizzate come materie prime per mangimi.
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La nuova classificazione dei rifiuti

cosa devono fare i produttori di rifiuti?

I produttori di rifiuti devono:

ÁŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǊƭƛ Ŝ ŎƻŘƛŦƛŎŀǊƭƛ όάche rifiuti produco?έύΤ

Á per i rifiuti speciali (pericolosi e non):

Å detenerli nel rispetto delle condizioni del deposito temporaneo (salvo autorizzazione);

Å provvedere direttamente al loro recupero o smaltimento, facendosi autorizzare a tal fine, 
oppure

Å consegnarli a soggetti abilitati tramite trasportatori abilitati (salvo provvedere 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀǾŜƴŘƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜύΤ

Å osservare, nei casi previsti, gli obblighi relativi al formulario di identificazione per il 
trasporto, al registro di carico e scarico, alla presentazione della comunicazione annuale 
(MUD).
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La nuova classificazione dei rifiuti

rifiuti urbani e rifiuti speciali
rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi

I rifiuti sono classificati:

Á ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ƛƴΥ

Å rifiuti urbani,

Å rifiuti speciali;

Á secondo le caratteristiche di pericolosità, in:

Å rifiuti pericolosi,

Å rifiuti non pericolosi.
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La nuova classificazione dei rifiuti

rifiuti urbani

{ƻƴƻ άurbaniέΣ Řŀƭ м° gennaio 2021:

1. i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, vetro, 
metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e 
mobili;

2. i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per 
natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quaterprodotti dalle attività 
riportate nell'allegato L-quinquies;

3. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti;

4. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali 
e sulle rive dei corsi d'acqua;

5. i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature di alberi, 
nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;

6. i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5.
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La nuova classificazione dei rifiuti

11

rifiuti urbani ςnuovo allegato L-quater

{ŀǊŀƴƴƻ άurbaniέΣ Řŀƭ м° gennaio 2021:

1. i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, vetro, 
metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e 
mobili;

2. i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per 
natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater prodotti dalle attività 
riportate nell'allegato L-quinquies;

3. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti;

4. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali 
e sulle rive dei corsi d'acqua;

5. i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature di alberi, 
nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;

6. i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5.

Allegato L -quater
9ƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ муоΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ b-ter), punto 2)

Frazione Descrizione EER
RIFIUTI ORGANICI Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 200108

Rifiuti biodegradabili 200201
Rifiuti dei mercati 200302

CARTA E CARTONE Imballaggi in carta e cartone 150101
Carta e cartone 200101

PLASTICA Imballaggi in plastica 150102
Plastica 200139

LEGNO Imballaggi in legno 150103
Legno, diverso da quello di cui alla voce 200137* 200138

METALLO Imballaggi metallici 150104
Metallo 200140

IMBALLAGGI COMPOSITI Imballaggi materiali compositi 150105
MULTIMATERIALE Imballaggi in materiali misti 150106
VETRO Imballaggi in vetro 150107

Vetro 200102
TESSILE Imballaggi in materia tessile 150109

Abbigliamento 200110
Prodotti tessili 200111

TONER Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 080317* 080318
INGOMBRANTI Rifiuti ingombranti 200307
VERNICI, INCHIOSTRI, ADESIVI E RESINEVernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 200127200128
DETERGENTI Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 200129* 200130
ALTRI RIFIUTI Altri rifiuti non biodegradabili 200203
RIFIUTI URBANI INDIFFERENZIATI Rifiuti urbani indifferenziati 200301



La nuova classificazione dei rifiuti

rifiuti urbani nuovo allegato L-quinquies

{ŀǊŀƴƴƻ άurbaniέΣ Řŀƭ м° gennaio 2021:

1. i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, vetro, 
metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e 
mobili;

2. i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per 
natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater prodotti dalle attività 
riportate nell'allegato L-quinquies;

3. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti;

4. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali 
e sulle rive dei corsi d'acqua;

5. i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature di alberi, 
nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;

6. i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5.

Allegato L -quinquies
Elenco attività che producono rifiuti di cui all'articolo 183, comma 1, lettera b-ter), punto 2)

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto.

2. Cinematografi e teatri.
3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 

diretta.
4. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi.
5. Stabilimenti balneari.
6. Esposizioni, autosaloni.
7. Alberghi con ristorante.
8. Alberghi senza ristorante.
9. Case di cura e riposo.
10. Ospedali.
11. Uffici, agenzie, studi professionali.
12. Banche ed istituti di credito.
13. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta, e altri beni durevoli.
14. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze.
15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato.
16. Banchi di mercato beni durevoli.
17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista.

18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista.

19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto.
20. Attività artigianali di produzione beni specifici.
21. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub.
22. Mense, birrerie, hamburgerie.
23. Bar, caffè, pasticceria.
24. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari.
25. Plurilicenzealimentari e/o miste.
26. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio.
27. Ipermercati 
28. Banchi di mercato generi alimentari.
29. Discoteche, night club. Rimangono escluse le 

attività agricole e connesse di cui all'articolo 2135 
del codice civile.

Attività non elencate, ma ad esse simili per loro 
natura e per tipologia di rifiuti prodotti, si 
considerano comprese nel punto a cui sono analoghe.



La nuova classificazione dei rifiuti

rifiuti speciali

{ƻƴƻ άspecialiέΣ Řŀƭ м° gennaio 2021:

a) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività agricole, agro-industriali e della silvicoltura, ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 2135 del codice civile, e della pesca;

b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle 
attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis (sottoprodotti);

c) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi da quelli di cui al comma 2;

d) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi da quelli di cui al comma 2;

e) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi da quelli di cui al comma 2;

f) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio se diversi da quelli di cui al comma 2;

g) i rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, 
nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie;

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi da quelli all'articolo 183, comma 1, lett. b-ter);

i) i veicoli fuori uso.
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La nuova classificazione dei rifiuti

rifiuti urbani e rifiuti speciali

Cosa è cambiato dal 1° gennaio 2021?

Á9Ω soppressa la categoria dei rifiuti assimilati agli urbani:

Å non ci sono più rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da 
quelli di civile abitazione che, in ragione della loro qualità e quantità (e sulla base di criteri 
statali), con i regolamenti comunali del servizio pubblico possono essere assimilati agli 
urbani, divenendo tali ad ogni effetto.

Á È stata soppressa la lett. e)ŘŜƭƭΩŀǊǘΣ мфрΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŎƘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǾŀ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ 
ŦƛǎǎŀǊŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛƳƛƭŀȊƛƻƴŜΤ

Á È stata soppressa la lett. b)ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мфуΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ 
regolamenti comunali dei rifiuti assimilati.
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La nuova classificazione dei rifiuti

Quali rifiuti urbani e quali speciali?
Circolare Ministero della Transizione ecologica 37259/2021

La circolare del Ministero della Transizione ecologica n. 37259 del 12 aprile 2021 ha chiarito che

Le attività industriali producono

Á rifiuti speciali dalle superfici dove avviene la lavorazione industriale (superfici identificate con 
categoria 20 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

Á rifiuti speciali dalle superfici adibite a magazzini di materie prime, di merci e di prodotti finiti 
(superfici identificate con categoria 3 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

Á rifiuti urbani dalle superfici adibite a

- mense (superfici identificate con categoria 23 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

- uffici (superfici identificate con categoria 11 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

- ŀƭǘǊŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Ŏƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ L-quinquies
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La nuova classificazione dei rifiuti

Quali rifiuti urbani e quali speciali?
Circolare Ministero della Transizione ecologica 37259/2021

La circolare del Ministero della Transizione ecologica n. 37259 del 12 aprile 2021 ha chiarito che

Le attività artigianali producono

Á rifiuti speciali dalle superfici dove avviene la lavorazione artigianale (superfici identificate con 
categoria 21 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

Á rifiuti speciali dalle superfici adibite a magazzini di materie prime, di merci e di prodotti finiti 
(superfici identificate con categoria 3 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

Á rifiuti urbani dalle superfici adibite a

- mense (superfici identificate con categoria 23 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

- uffici (superfici identificate con categoria 11 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

- ŀƭǘǊŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Ŏƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ L-quinquies
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La nuova classificazione dei rifiuti

Applicazione della TARI

La circolare del Ministero della Transizione ecologica n. 37259 del 12 aprile 2021 ha chiarito che

Le attività industriali ed artigianali non sono soggette a TARI sia per la quota fissa che per quella 
variabile per le aree dove si producono rifiuti speciali e cioè per 

Á le superfici dove avviene la lavorazione industriale o artigianale (superfici identificate con 
categoria 20 o 21 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

Á le superfici adibite a magazzini di materie prime, di merci e di prodotti finiti, seconnessea
superficidi lavorazioneindustrialeo artigianale(superfici identificate con categoria 3 nelle 
fatture del gestore ςDPR 158/99)
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La nuova classificazione dei rifiuti

Applicazione della TARI

La circolare del Ministero della Transizione ecologica n. 37259 del 12 aprile 2021 ha chiarito che

Le attività industriali ed artigianali sono soggette a TARI sia per la quota fissa che per quella 
variabile per le aree dove si producono rifiuti urbani e cioè per 

Á le superfici adibite a

- mense (superfici identificate con categoria 23 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

- uffici (superfici identificate con categoria 11 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99

- ŀƭǘǊŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Ŏƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ L-quinquies
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Esenzione da quota variabile TARI per rifiuti urbani avviati al recupero

La circolare del Ministero della Transizione ecologica n. 37259 del 12 aprile 2021 ha chiarito che

i rifiuti urbani prodotti dalle superfici adibite a

- mense (superfici identificate con categoria 23 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99)

- uffici (superfici identificate con categoria 11 nelle fatture del gestore ςDPR 158/99

- ŀƭǘǊŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Ŏƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ L-quinquies

possono essere conferiti per il recupero al di fuori del servizio pubblico ad un soggetto 
privato(art. 198, comma 2-bis del d.lgs. 152/2006), purchèsia inviato al gestore entro il 31 
maggio(art. 30, comma 5, del d.l. n. 41/2021

- comunicazione della scelta di non avvalersi del servizio pubblico

- attestazione di avvio a recupero rilasciata dal soggetto che lo effettua 

[ΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ

La scelta di conferire al recupero ha una durata di cinque anni (articolo 238, comma 10, del d.lgs. 
152/2006)
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chi deve classificare i rifiuti?
applicando quali disposizioni?

Á «La corretta attribuzione dei codici dei rifiuti e delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti è 
effettuata dal produttore sulla base delle Linee guida [che verranno] redatte, entro il 31 
dicembre 2020, dal Sistema nazionale per la protezione e la ricerca ambientale ed approvate 
con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano.η όƴǳƻǾŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мупύΦ
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chi deve classificare i rifiuti?
applicando quali disposizioni?

Á «La corretta attribuzione dei codici dei rifiuti e delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti è 
effettuata dal produttore sulla base delle Linee guida [che verranno] redatte, entro il 31 
dicembre 2020, dal Sistema nazionale per la protezione e la ricerca ambientale ed approvate 
con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano.η όƴǳƻǾŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мупύΦ
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Á Era già previsto che «La classificazione dei rifiuti è effettuata dal produttore 

assegnando ad essi il competente codice CERed applicando le disposizioni 

contenute nella decisione 2014/955/UE e nel regolamento (UE) n. 1357/2014 

della Commissione, del 18 dicembre 2014, nonché nel regolamento (UE) 

2017/997 del Consiglio, dell'8 giugno 2017» (all. D, punto 1, come modificato 

ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ d.l. n. 91/2017).

Á Per le «Linee guida» ora previste occorrerà attendere il d.m.di approvazione.
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άcodici a specchioέ Ŝ άcodici assolutiέ

Á «L ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘƛ Řŀ ǳƴ ŀǎǘŜǊƛǎŎƻ όϝύ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 
ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκфуκ/9Σ ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎƘƛ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нл Řƛ ŘŜǘǘŀ 
direttiva.»

Á «Ai rifiuti cui potrebbero essere assegnati codici di rifiuti pericolosi e non pericolosi, si 
applicano le seguenti disposizioni: 

Å[ϥƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŎƻƳŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀΣ 
Ŏƻƴ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƻ ƎŜƴŜǊƛŎƻ ŀ άǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜέΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ solo quando 
questo rifiuto contiene sostanze pericolose pertinenti che determinano nel rifiuto una o più 
delle caratteristiche di pericolo ...»

Á «¢ǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǾƻŎƛ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴƻƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΦ»
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άcodici a specchioέ Ŝ άcodici assolutiέ

{ƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ άpericolosiέΥ

Áƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛΣ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŀǎǘŜǊƛǎŎƻΣ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 
(cosiddetto CER); però:

Á se un rifiuto è identificato come pericoloso mediante riferimento specifico o generico a sostanze 
pericolose, esso è classificato come pericoloso solo sele sostanze raggiungono determinate 
concentrazioni,

quindi:

Á ƛƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ŏŀǎƛ όƳŀ ǎƻƭƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭƛύ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ 
analitico;

Á anche per questi casi però la corretta ricerca del codice resta fondamentale ai fini della 
classificazione.
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comunicazione della Commissione UE
άOrientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiutiέ 

Lƭ ф ŀǇǊƛƭŜ нлму ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ όǎǳƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀύ ƭŀ 
άComunicazioneέ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¦9 нлмуκ/мнпκлмΣ Ŏƻƴ Ǝƭƛ

άOrientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiutiέ 

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άdichiaratamenteέ ƴƻƴ ŝ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜΣ Ƴŀ Ƙŀ ǎƻƭƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ fornire indicazioni 
interpretative ed applicative delle disposizioni comunitarie sulla classificazione dei rifiuti come 
pericolosi o non pericolosi.

Il documento si compone di 4 capitolo e 4 allegati.
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comunicazione della Commissione UE
άOrientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiutiέ 

Capitolo 1

Contiene informazioni generali su:

Á i destinatari della comunicazione: autorità nazionali, locali e imprese;

Á le modalità di lettura dei contenuti: finalizzati a minimizzare le differenze interpretative e 
gli impatti.



La nuova classificazione dei rifiuti

27

comunicazione della Commissione UE
άOrientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiutiέ 

Capitolo 2

Richiama le normative di riferimento ai fini della classificazione dei rifiuti: 

Á Reach: non si applica ai rifiuti, ma le informazioni sulle sostanze e sui rischi delle sostanze 
sono essenziali per la classificazione dei rifiuti che derivano da queste sostanze;

Á CLP: non si applica ai rifiuti, ma le attribuzioni delle frasi di pericolo alle sostanze sono 
recepite nel regolamento per la classificazione dei rifiuti;

Á Direttiva Seveso: si applica anche ai rifiuti cui sono attribuite le frasi di pericolo che 
concorrono alla definizione delle quantità ammesse nel singolo stabilimento.
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comunicazione della Commissione UE
άOrientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiutiέ 

Capitolo 3

Definisce le procedure per la classificazione dei rifiuti urbani e speciali (sono esclusi solo i rifiuti 
urbani non differenziati generati da nuclei domestici).

Procedura di attribuzione del codice CER:

Á Capitoli da 01 a 12 e da 17 a 20: relativi alla fonte che genera il rifiuto;

Á Capitoli 13, 14, 15: relativi a specifiche tipologie di rifiuto;

Á Capitolo 16: rifiuti non specificati altrimenti.
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comunicazione della Commissione UE
άOrientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiutiέ 

Capitolo 3

Definito il codice CER si può verificare che si tratti di:

Á ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ŎƻŘƛŎŜ όάassolutoέύΣ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΥ AH ς

absolutehazardous. Sono considerati pericolosi senza alcuna ulteriore valutazione (vanno 

però definite le HP da attribuire);

Á ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ŎƻŘƛŎŜ όάassolutoέύΣ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ƴƻƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΥ 

ANH ςabsolutenon hazardous. Sono considerati non pericolosi senza  alcuna ulteriore 

valutazione;

Á ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ŎƻŘƛŎŜ όάa specchioέύ ǎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ƻ ƴƻƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ƛƴ 

ragione della presenza o meno di sostanze pericolose: 

ï MH: mirror hazardous: codice pericoloso a specchio;

ï MNH: mirror non hazardous: codice non pericoloso a specchio.
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comunicazione della Commissione UE
άOrientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiutiέ 

Allegato 1 ςtabella 3

[ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ŎƻŘƛŎƛ /9w Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǎŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘƛΥ

Á voce pericolosa assoluta (AH);

Á voce non pericolosa assoluta (ANH);

Á voce pericolosa a specchio (MH);

Á voce non pericolosa a specchio (MNH).

Nella comunicazione è specificato che si tratta di una delle interpretazioni possibili che tiene 
conto in maniera equilibrata delle opinioni formulate dai diversi Stati membri. Esistono 
interpretazioni diverse (Regno Unito, Francia, Austria, ecc) che possono essere consultate.
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comunicazione della Commissione UE
άOrientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiutiέ 

Capitolo 3 ςVoci a specchio

Per determinare quale voce a specchio va attribuita al rifiuto si devono ottenere le seguenti 
informazioni:

Á informazioni sulla chimica/sul processo di fabbricazione che genera il rifiuto e sulle 
sostanze in ingresso e intermedie (descrizioni dei processi, elenchi dei materiali in 
ingresso, BREF, ecc);

Á informazioni del produttore delle sostanze prima che diventino rifiuti (SDS, etichette, 
schede prodotto, ecc);

Á banche dati sulle analisi dei rifiuti disponibili a livello di Stati membri;

Á campionamento e analisi chimica dei rifiuti (allegato 4).
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comunicazione della Commissione UE
άOrientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiutiέ 

Capitolo 4

Á «In molti casi saranno disponibili informazioni sufficienti sui rifiuti tali da non rendere 
necessario svolgere un campionamento, analisi chimiche o test.».

Á Il documento della Commissione prevede ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘƛƳƛŎŀ ŘŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ Ŏŀǎƻ ǊŜǎƛŘǳŀƭŜ, 
non come un procedimento ordinario per attribuire il codice.
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comunicazione della Commissione UE
άOrientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiutiέ 

Allegato 3

Á[ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ƳŜǘƻŘƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜ ƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
metodo di prova.

Á Il metodo convenzionaleè basato su:

ï individuazione delle sostanze pericolose pertinenti;

ï determinazione della concentrazione di tali sostanze nel rifiuti con calcolo se sia superata o 
meno la singola soglia per frasi di pericolo.

Á Si può applicare per HP4, HP5, HP6, HP7, HP8, HP10, HP11, HP13, HP14.

Á Il metodo di provasi applica per determinare le caratteristiche HP1, HP2, HP3, HP12, HP15.

Á Nel caso di adozione di entrambe le procedure prevale il risultato della prova.
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comunicazione della Commissione UE
aŜǊƛ άOrientamenti tecniciέ ƴƻƴ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛ

Carattere non vincolante della comunicazione
«[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 
della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti («direttiva quadro sui rifiuti») e della decisione 
нлллκронκ/9 ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ όζŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛηύΣ ŎƻƳŜ 
modificate nel 2014 e nel 2017.

Χ

Gli orientamenti forniti nella presente comunicazione ƴƻƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
può essere data dalla Corte di giustizia ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ό/D¦9ύΦ [Ŝ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ƴŜƛ 
presenti orientamenti tecnici non possono pregiudicare la posizione che la Commissione 
potrebbe adottare dinanzi alla Corte di giustizia.».
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Corte di Giustizia
Questioni poste dalla Corte di Cassazione

«1){Ŝ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ нлллκрон Ŝ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LLL ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκфу ǾŀŘŀƴƻ ƻ 
meno interpretati, con riferimento alla classificazione dei rifiuti con voci speculari, nel 
senso che il produttore del rifiuto, quando non ne è nota la composizione, debba 
procedere alla previa caratterizzazioneed in quali eventuali limiti.

2) Se la ricerca delle sostanze pericolose debba essere fatta in base a metodiche uniformi 
predeterminate.

3) Se la ricerca delle sostanze pericolose debba basarsi su una verifica accurata e 
rappresentativa che tenga conto della composizione del rifiuto, se già nota o 
individuata in fase di caratterizzazione, o se invece la ricerca delle sostanze pericolose 
possa essere effettuata secondo criteri probabilistici considerando quelle che 
potrebbero essere ragionevolmente presenti nel rifiuto.

4) Se, nel dubbio o ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
presenza o meno delle sostanze pericolose nel rifiuto, questo debba o meno essere 
comunque classificato e trattato come rifiuto pericoloso in applicazione del principio 
di precauzione.».
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Corte di Giustizia
Questioni poste dalla Corte di Cassazione

Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ /ŀǎǎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ DƛǳǎǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ 
ŘǳŜ ƻǇǇƻǎǘŜ άcorrenti di pensiero Υ

A) ǉǳŜƭƭŀ ŘŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ άcertezza Σ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǊŜ ŎƻƳŜ non pericoloso un rifiuto 
Ŏƻƴ ŎƻŘƛŎŜ ŀ ǎǇŜŎŎƘƛƻ ǎŀǊŜōōŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ άescludere in assoluto e dimostrareΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 
completa, che non possiede alcuna caratteristica di pericolo;

B) ǉǳŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ άprobabilità Σ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ 
pericolose che si ritiene possano essere eventualmente presenti nel rifiuto;

lasciando aperta la strada ad una più ragionevole ipotesi intermedia.
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Corte di Giustizia
Sentenza 28 marzo 2019

«[ΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LLL ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκфуκ/9 όΧύ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ1357/2014 
ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ όΧύ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ нлллκронκ/9 ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŘŜƭ о 
ƳŀƎƎƛƻ нллл όΧύ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ нлмпκфррκ¦9 όΧύ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛ ƴŜƭ 
senso che il detentore di un rifiuto che può essere classificato sia con codici corrispondenti a rifiuti 
pericolosi sia con codici corrispondenti a rifiuti non pericolosi, ma la cui composizione non è 
immediatamente nota, deve, ai fini di tale classificazione, determinare detta composizione e 
ricercare le sostanze pericolose che possano ragionevolmente trovarvisionde stabilire se tale rifiuto 
presenti caratteristiche di pericolo, e a tal fine può utilizzare campionamenti, analisi chimiche e prove 
previsti dal regolamento (CE) n.пплκнллу όΧύ ƻ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊƻ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ 
prova riconosciuti a livello internazionale.».
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importanza basilare della
codifica dei rifiuti

[ΩŜƭŜƴŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ό99wύ ƻ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ό/9wύ

Á ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ǾŜƴǘƛ άcapitoliέ ƻ Ŏƭŀǎǎƛ όǇǊƛƳŜ ŘǳŜ ŎƛŦǊŜ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜύ

Á ciascuno dei quali è a sua volta suddiviso in un numero variabile di sottocapitolio sottoclassi 
(seconda coppia di cifre)

Á ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ όǳƭǘƛƳŜ ŘǳŜ ŎƛŦǊŜύΦ
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ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ όŎΦŘΦ /9w ƻ 99wύ
codifica dei rifiuti

Á La (corretta) codifica è la base per la (corretta) classificazione.

Á In determinati casi (ma solo in quelli) ai fini della classificazione è necessario (anche) 
ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻΦ

Á Anche per questi casi però la (corretta) individuazione del codice resta fondamentale ai fini 
della classificazione.

41



La nuova classificazione dei rifiuti

ƛ нл άcapitoliέ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ

01Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal trattamento fisico o chimico di minerali
02Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e preparazione di alimenti
03Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone
04Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce e dell'industria tessile
05Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e trattamento pirolitico del carbone
06Rifiuti dei processi chimici inorganici
07Rifiuti dei processi chimici organici
08Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di rivestimenti (pitture, vernici e smalti vetrati), adesivi,sigillanti e 

inchiostri per stampa
09Rifiuti dell'industria fotografica
10Rifiuti provenienti da processi termici
11Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento di metalli ed altri materiali; idrometallurgia non ferrosa
12Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastica
13Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli commestibili, voci 05 e 12)
14Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne le voci 07 e 08)
15Rifiuti di imballaggio; assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi non specificati altrimenti
16Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco
17Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati)
18Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca collegate (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione che 

non derivino direttamente da cure sanitarie)
19Rifiuti prodotti da impianti di gestione dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito, nonché dalla 

potabilizzazione dell'acqua e dalla sua preparazione per uso industriale
20Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e industriali nonché dalle istituzioni) inclusi i rifiuti 

della raccolta differenziata
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ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ
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13 Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli 

commestibili, voci 05 e 12)

14 Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne 

le voci 07 e 08)

15 Rifiuti di imballaggio; assorbenti, stracci, materiali filtranti 

e indumenti protettivi non specificati altrimenti
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ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ
ŎŀǇƛǘƻƭƛ άorizzontaliέo άmerceologiciέ

56

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 17 18 19 20

13 Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli 

commestibili, voci 05 e 12)

14 Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne 

le voci 07 e 08)

15 Rifiuti di imballaggio; assorbenti, stracci, materiali filtranti 

e indumenti protettivi non specifi-cati altrimenti

16 Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco
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ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ
ŎŀǇƛǘƻƭƛ άorizzontaliέo άmerceologiciέ

57

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 17 18 19 20

16 Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco
16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le 

macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento 

di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 

06 e 16 08)

16 02 rifiuti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

16 03 prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati

16 04 esplosivi di scarto

16 05 gas in contenitori a pressione e sostanze chimiche di scarto

16 06 batterie ed accumulatori

16 07 rifiuti della pulizia di serbatoi e di fusti per trasporto e stoccaggio 

(tranne 05 e 13)

16 08 catalizzatori esauriti

16 09 sostanze ossidanti

16 10 rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito

16 11 rifiuti di rivestimenti e materiali refrattari


